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 Avere ragione ed essere nel
vero






di Maurizio
Bisogno 2014






I filosofi
greci e romani e poi anche quelli moderni hanno già messo in
guardia l'uomo nei confronti di quella forma del ragionamento che è
la dialettica come arte dell'aver ragione anche quando non si è nel
vero; ma una delle caratteristiche dell'umanità è proprio quella di
ripetere spesso, anche se non sempre, errori già commessi. Il punto
è che non basta l'aver fatto dei progressi in questo o quel campo
della conoscenza se poi le nuove generazioni non ne prendono
conoscenza, cioè non studiano, appropriandosi con convinzione dei
vari traguardi raggiunti nel passato. Ma anche quelli che studiano
lo fanno in un modo che certamente non dà loro una visione
d'insieme, non permette loro di vedere a volo d'uccello il campo di
studio in cui sono immersi occupandosi di frammenti, aspetti
estremamente ristretti, a imitazione di un atteggiamento
positivista nei confronti del sapere, un atteggiamento che
privilegia la tecnica in quanto mezzo di conoscenza ma anche fine
di quest'ultima. La stessa cosa accade in politica ove non si
sviluppano politiche economiche bensì programmi monetari, ove serve
un commercialista, un banchiere o un esperto della finanza non
certo un politico, e nemmeno di un economista politico.


L'argomentazione razionale, il procedere dialettico finalizzato
unicamente all'avere ragione, senza riguardo della verità produce
un mondo falso, in cui la realtà, le certezze non contano: qui
domina l'apparenza della verità. È questo il mondo in cui viviamo,
in cui domina l'Eristica, per dirla con Aristotele; questi,
infatti, quando fa l'analisi del modi della ragione, descrive
l'eristiche come quel ragionamento in cui la forma della
conclusione è giusta, ma le proposizioni stesse che costituiscono
l'argomento non sono vere, lo sembrano soltanto.

Allora io vi
propongo di fare un esperimento: quando leggete un articolo sul
giornale o su Internet, o ricevete informazioni dalla radio o dalla
televisione, chiedetevi se oltre alla forma logica e convincente
dell'argomento siete in grado di giudicare la verità delle
proposizioni di cui lo stesso argomento di compone. Un nuovo mondo
inizierà a dischiudersi nella vostra mente quando scoprirete da
soli che molte delle proposizioni così bene messe insieme in un
ragionamento tanto convincente non hanno alcun fondamento reale
oppure non avete nessuna possibilità di verificarne la verità.

Noi spesso
veniamo catturati mediante agganci alle nostre emozioni, iniziamo a
seguire il ragionamento e smettiamo di mettere in discussione le
affermazioni badando solo alla forma, ma questa può essere perfetta
eppure trarci in inganno sulla verità, sulla sostanza, sulla realtà
dell'argomento.

Da ciò
dobbiamo trarre la semplice conclusione che il pensare dovrebbe
sempre precedere non solo il parlare ma anche l'acquisizione di
nuove informazioni.

A questo
proposito e per chiunque voglia iniziare ad affrontare questo
percorso di chiarimento del rapporto tra verità e discorso
consiglio due opere brevi. Una è L'arte di ottenere ragione
di A. Schopenauer e l'altra è L'arte di saper ascoltare di
Plutarco.













 Sulla scuola in Italia






Fare le cose
per passione e per necessità.

Il mondo della
scuola sembra essere nel caos più totale.

Guerre tra
poveri si ripetono ciclicamente. Se il denaro è il Signore delle
classi dirigenti, chi ha interesse veramente in una scuola che
funzioni?

Si è forse
riflettuto su che tipo di scuola si vuole?

Innanzitutto,
sembra che i problemi della scuola si riducano a una questione di
soldi o di norme per l'inserimento nel mondo del lavoro, cioè
questioni pragmatiche. Non esiste una riflessione generale sulla
scuola e sulle sue funzioni e su chi ci deve lavorare.

Al momento è
una questione di mercato, domanda/offerta su cui si innestano i
vari poteri politici, amministrativi, economici.

Siamo in un
mondo in cui domina la tecnica e il mercato, allora gli insegnanti
se la cavano come possono. In realtà, se ci sono tantissime persone
che desiderano far parte del corpo insegnante dovrebbe essere un
bene, invece accade il contrario: il vero tirocinio diventa la
battaglia per entrare in aula come docente, una volta che sei
dentro insegni ai futuri insegnanti come barcamenarti nei grovigli
istituzionali, ma poi ti ricordi ancora che cosa sei venuto a
insegnare?

Ripeto, la
domanda dovrebbe essere: che scuola vogliamo? Chi deve insegnare?
Perché io voglio insegnare? Questo vuol dire che le risposte non
dovrebbero essere formulate dai politici o i burocrati di turno,
piuttosto dal corpo docente esistente e futuro.

Fare le cose
per passione e per necessità.








 Breve nota sul Filosofare






Filosofare
vuol dire innanzitutto essere coscienti dell'importanza di certe
domande. Se si è consapevoli che porsi un certo tipo di domande è
essenziale alla nostra esistenza e ci si mette alla ricerca per
trovare delle risposte, si inizia filosofare. Ma questo non basta,
occorre anche tener conto degli strumenti che vengono utilizzati
per l'indagine e i risultati che si spera di ottenere, nel caso
della filosofia si tratta di raggiungere quelle conoscenze
inconcusse, certe, episteme, certe, che fondano la conoscenza
tutta; il filosofo utilizza essenzialmente la ragione, ancorché non
esclusivamente.








 La Filosofia è veramente così
lontana dalla realtà?






di Maurizio
Bisogno 2014






La conoscenza,
la ragione, la mente, la libertà, il destino, l'identità, dio, la
bontà, la giustizia, la politica: sono tutti temi di cui si occupa
la filosofia, ma sono anche cose su cui le persone in genere si
interrogano in maniera naturale, poiché sono proprio questi temi
che strutturano il modo in cui pensiamo il mondo e come definiamo
il nostro posto in esso, oltre ad essere grandi temi su cui si sono
espressi molti pensatori.
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